
RIFORMA RISORSE AMMINISTRAZIONE 

 TITOLARE 

INTERVENTO TRAGUARDO/OBIETTIVO ATTUAZIONE 

Semplificazione 

delle procedure 

per il processo 

di 

pianificazione 

strategica porti 

 

(M3C2-R 1.1-1) 

 

 

 

 

Ministero delle 

infrastrutture e della 

mobilità sostenibili 

(MIMS) 

 

Attuazione: Il MIMS 

formulerà una proposta 

per semplificare lo 

standard per consentire 

ai porti di adottare 

velocemente e adattare 

i piani senza incertezze 

procedurali. Tale 

intervento riguarderà 

anche le varianti e gli 

adeguamenti tecnico-

funzionali. 

 

Al fine di ottenere una visione strategica 

unitaria del sistema portuale italiano, sarà 

predisposto l'aggiornamento della 

pianificazione portuale sia a livello del 

Documento di Pianificazione Strategica 

di Sistema (DPSS) sia a livello di Piano 

Regolatore Portuale (PRP). 

 

Traguardo: T4 2022 

Il quadro legislativo riveduto deve 

stabilire che: 

- tutte le autorità portuali devono 

adottare i loro documenti di 

pianificazione strategica di sistema 

(DPSS) e i loro piani regolatori 

portuali (PRP) tenendo pienamente 

conto della riforma del 2016 dei 

sistemi portuali italiani, approvata 

con decreto legislativo 4 agosto 

2016, n. 169. 

Il DPSS deve disciplinare almeno i 

seguenti elementi: 

 gli obiettivi di sviluppo delle 

autorità di sistema portuale; 

 le aree individuate e delineate, 

destinate esclusivamente alle 

funzioni di porto e di retroporto; 

 i collegamenti infrastrutturali 

stradali e ferroviari dell'ultimo 

miglio con i porti; 

 i criteri seguiti per individuare i 

contenuti della pianificazione; 

 individuare in modo univoco 

gli orientamenti, le norme e le 

procedure per l'elaborazione dei 

piani regolatori portuali. 

 

Il D.L. n. 121/2021, all’art. 4, co. 1-

septies, prevede che le Autorità di 

sistema portuale redigano un 

documento di programmazione 

strategica di sistema (DPSS) 

coerente con il Piano generale dei 

trasporti e della logistica (PGTL) e 

con gli orientamenti europei in 

materia di portualità, logistica e reti 

infrastrutturali, che dovrà contenere, 

tra l’altro: 

- la definizione degli obiettivi di 

sviluppo delle Autorità di 

sistema portuale;  

-  l’individuazione degli ambiti 

portuali intesi come 

delimitazione geografica dei 

singoli porti amministrati 

dall’Autorità di sistema portuale 

includendo le aree, sia 

pubbliche che private, soggetti 

alla giurisdizione dell’Autorità 

di sistema portuale; 

- la delimitazione degli ambiti 

portuali con la suddivisione in 

aree portuali, retro portuali e di 

interazione porto-città;  

-  l'individuazione dei 

collegamenti infrastrutturali 

cosiddetti di ultimo miglio di 

tipo viario e ferroviario con i 

singoli porti del sistema esterni 

all’ambito portuale nonché con 

gli attraversamenti dei centri 

urbani rilevanti per l’operatività 

dei porti. 



RIFORMA RISORSE AMMINISTRAZIONE 

 TITOLARE 

INTERVENTO TRAGUARDO/OBIETTIVO ATTUAZIONE 

Attuazione del 

regolamento 

che definisce 

l'aggiudicazion

e competitiva 

delle 

concessioni 

nelle aree 

portuali  

 

(M3C2-R 1.2-2) 

 

 Ministero delle 

infrastrutture e della 

mobilità sostenibili 

(MIMS) 

 

Attuazione: decreto del 

MIMS, di concerto con 

il MEF. 

 

L'obiettivo del regolamento è quello di 

definire le condizioni relative alla durata 

della concessione portuale, i poteri di 

vigilanza e controllo delle autorità 

concedenti, le modalità di rinnovo, il 

trasferimento degli impianti al nuovo 

concessionario al termine della concessione 

e l'individuazione dei limiti minimi dei 

canoni a carico dei concessionari. 

Traguardo: T4 2022 

Entrata in vigore del regolamento 

relativo alle concessioni portuali che 

deve definire le condizioni quadro 

per l'aggiudicazione delle 

concessioni nei porti. Il regolamento 

deve definire come minimo: 

 le condizioni relative alla durata 

della concessione; 

 i poteri di supervisione e 

controllo delle autorità che 

rilasciano la concessione; 

 le modalità di rinnovo; 

 il trasferimento degli impianti al 

nuovo concessionario al termine 

della concessione; 

 i limiti dei canoni minimi a carico 

dei licenziatari. 

 

È stato predisposto lo schema di 

regolamento relativo alle concessioni 

nelle aree demaniali portuali, che 

definisce le condizioni relative alla 

durata delle concessioni; i poteri di 

supervisione e controllo delle 

autorità che rilasciano la 

concessione; le modalità di rinnovo, 

il trasferimento degli impianti al 

nuovo concessionario al termine 

della concessione; i limiti dei canoni 

minimi a carico dei licenziatar. Lo 

schema è in consultazione presso le 

Autorità competenti e i principali 

stakeholders. Sul tema si segnala che 

nel d.d.l. concorrenza (A.S. 2469) è 

presente una norma specifica sulle 

concessioni delle aree demaniali 

portuali (art. 3), che si prevede di 

modificare in quanto attualmente 

non prevede il regolamento suddetto 

(fonte: report MIMS al 31/3/2022 

Semplificazione 

delle procedure 

di 

autorizzazione 

per gli impianti 

di cold ironing 

 

(M3C2-R 1.3-4) 

 

 

 

Ministero delle 

infrastrutture e della 

mobilità sostenibili 

(MIMS) 

Attuazione: il MIMS 

presenterà una proposta 

per semplificare il 

processo autorizzativo 

per giungere ad una 

durata massima di 12 

mesi per le 

autorizzazioni 

necessarie al trasporto 

dell’energia elettrica 

La riforma consiste nella definizione e 

approvazione di procedure semplificate per 

la realizzazione di infrastrutture finalizzate 

alla fornitura di energia elettrica da terra 

alle navi durante la fase di ormeggio in 

modo da ridurne la durata ad un massimo di 

12 mesi (in caso di interventi non soggetti a 

valutazione ambientale) e anche 

esonerando le opere da VIA e VAS. 

 

Traguardo: T4 2022 

Entrata in vigore della 

semplificazione delle procedure di 

autorizzazione per gli impianti di 

cold ironing per ridurre la durata 

delle autorizzazioni a un massimo di 

12 mesi per la costruzione di 

infrastrutture di trasporto dell'energia 

volte a fornire elettricità da terra alle 

navi durante la fase di ormeggio (in 

caso di interventi non soggetti a 

valutazione ambientale)  

E’ stata presentata da ENEL e 

TERNA una proposta normativa, 

sulla quale il MIMS è in attesa delle 

valutazioni tecniche del MITE, 

soggetto competente per materia 

(fonte: report MIMS al 31/3/2022). 



RIFORMA RISORSE AMMINISTRAZIONE 
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INTERVENTO TRAGUARDO/OBIETTIVO ATTUAZIONE 

per il cold ironing (non 

soggette a VIA). 

Attuazione di 

uno "Sportello 

Unico 

Doganale" 

 

(M3C2-R 2.1-3) 

 

 MEF L’obiettivo consiste nella creazione di un 

apposito portale a servizio dello Sportello 

Unico dei Controlli, che permetterà 

l'interoperabilità con le banche dati 

nazionali e il coordinamento delle attività di 

controllo da parte delle dogane. 

 

Traguardo: T4 2021 

Entrata in vigore del decreto 

riguardante lo Sportello Unico 

Doganale in conformità al 

regolamento (UE) n. 1239/2019 

relativo all'attuazione dell'interfaccia 

unica marittima europea e al 

regolamento (UE) 2020/1056, 

relativo alle informazioni 

elettroniche sul trasporto merci 

(eFTI). 

Con DPR 29 dicembre 2021, n. 235 

(G.U. 31.12.2021, n. 310, con entrata 

in vigore il 15 gennaio 2022) è stato 

emanato il Regolamento recante 

disciplina dello Sportello unico 

doganale e dei controlli 

(S.U.Do.Co.) 

Istituzione di 

una 

piattaforma 

strategica 

nazionale per la 

rete dei porti e 

interporti, per 

sviluppare la 

digitalizzazione 

dei servizi 

passeggeri e 

merci 

 

(M3C2-R 2.2-

10) 

 

- Ministero delle 

infrastrutture e della 

mobilità sostenibili 

(MIMS) 

Attuazione: sotto la 

guida di una cabina di 

regia presso il MIMS 

con la partecipazione di 

UIRNET, 

rappresentanti delle 

AdSP e rappresentanti 

delle categorie di 

trasporto merci. 

 

La riforma è volta a rendere interoperabili 

i Port Community System, ovvero gli 

strumenti di digitalizzazione dei movimenti 

di passeggeri e merci delle singole Autorità 

di Sistema Portuale, in modo che siano 

compatibili tra di loro e con la Piattaforma 

Logistica Nazionale UIRNET. 

 

Traguardo: T2 2024 

I sistemi per gli operatori portuali 

delle singole autorità di sistema 

portuale devono essere interoperabili 

fra loro e con la piattaforma 

strategica nazionale digitale. 

 

Si prevede che solo il 50% dei Port 

Community System divenga 

compatibile con gli standard della 

piattaforma logistica nazionale 

UIRNET entro il primo trimestre 

2026.  

D.L. n. 152/2021, articolo 30, 

trasferisce al MIMS le funzioni di 

soggetto attuatore  delle iniziative di 

potenziamento della Piattaforma per 

la gestione della rete logistica 

nazionale, in precedenza affidate a 

UIRNET. 

E’ stata riattivata la cabina di regia 

per l’elaborazione degli standard di 

interoperabilità della Piattaforma ed 

è stata avviata l’interlocuzione con il 

MAECI in vista dell’adesione al 

protocollo sulla lettera di vettura 

elettronica (e-CMR) (fonte: report 

MIMS al 31/3/2022) 

Semplificazione 

delle procedure 

e rafforzamento 

dei poteri del 

Commissario 

nelle Zone 

Economiche 

Speciali 

 

- MIMS/ Ministro per il 

Sud e la Coesione 

Territoriale 

Entrata in vigore del regolamento per la 

semplificazione delle procedure e il 

rafforzamento del ruolo del Commissario 

nelle Zone Economiche Speciali 

Traguardo: T4 2021 

Il regolamento deve comprendere: 

l'istituzione del "Digital One stop 

Shop ZES", lo sportello unico 

digitale per le Zone Economiche 

Speciali per la semplificazione delle 

procedure; disposizioni volte a 

rafforzare il ruolo di Commissario 

nelle ZES.  

D.L. n. 152/2021, articolo 11 

introduce lo sportello unico digitale 

per la presentazione dei progetti di 

nuove attività nelle ZES e prevede 

semplificazioni procedurali e per la 

risoluzione delle controversie nei 

casi di opposizione delle 

amministrazioni interessate 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-12-31&atto.codiceRedazionale=21G00259
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(M5C3-R 1-10) nell’ambito della conferenza dei 

servizi 

 


